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	PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DIPARTIMENTO

SERVIZIO GESTIONE STRADE 


NOTA ISTITUZIONALE

         Le competenze in materia di viabilità sono tra le prime assunte dall’Amministrazione provinciale sin dalla sua istituzione, ma sino al 1998 la Provincia provvedeva alla manutenzione all’ammodernamento delle sole strade provinciali, competenze che erano attribuite al Servizio Viabilità. Nel 1998, nell’ambito di una più vasta operazione di trasferimento di competenze alle Regioni, lo Stato ha trasferito alla Provincia Autonoma di Trento la competenza della manutenzione delle strade statali precedentemente affidata all’ANAS. Per adeguare l’organizzazione alle nuove esigenze di gestione, la Provincia di Trento ha deciso di riorganizzare e potenziare il settore viabilità. Nell’ottobre del 1998 nasce dunque l’attuale Servizio Gestione Strade, che gestisce circa 2.376 Km di strade, con il decreto legislativo n. 320 del 1997 che lo Stato ha disposto di delegare a partire dalla data del 1 luglio 1998, alle Province Autonome di Trento e di Bolzano per il rispettivo territorio, le funzioni in materia di viabilità  strade dello Stato e dell’Ente nazionale per le strade (ANAS), con la conclusione della rete autostradale. 

         Questo passaggio anticipa un più vasto programma di trasferimento di funzioni alle Regioni, finalizzato alla riforma della pubblica amministrazione e alla semplificazione amministrativa. In particolare con il decreto 320/1997 la Provincia Autonoma di Trento è stata investita di una delega di funzioni rimanendo per l’altro l’intera rete viaria statale di proprietà dello Stato. Ai sensi dell’art. 19 del DPR 22 marzo 1974 n. 381, “Norme di attuazione dello statuto speciale per la Regione Trentino Alto Adige in materie di urbanistica e di opere pubbliche”, la Provincia Autonoma di Trento è quindi competente della gestione e dell’incremento della rete stradale statale, secondo piani di intervento approvati dall’intesa tra l’Amministrazione provinciale e quella Statale competente il Ministero delle infrastrutture e trasporti, che provvede ad erogare le somme necessarie all’espletamento delle funzioni delegate in base ad un criterio di calcolo concordato. In seguito al passaggio delle competenze dal compartimento dell’ANAS alla provincia sono state trasferite insieme tutte le proprietà dei beni  mobili esistenti nel territorio della provincia di Trento.  

         L’obbiettivo del Servizio è quello di garantire standard elevati nella manutenzione della rete stradale in modo da rendere sicuri ed agevoli gli spostamenti di tutta l’utenza.

         L’organizzazione del Servizio Gestione Strade fa parte del Dipartimento Lavori Pubblici e Protezione Civile della Provincia di Trento e dipende dall’Assessorato ai lavori pubblici.

L’attività del Servizio è ripartita tra 3 uffici operativi: 

1) Ufficio controllo e tecnologie stradali. 

2) Ufficio gestione per la zona est. 

3) Ufficio gestione per la zona ovest con un magazzino cantoniere ed il settore legale, amministrativo e di controllo gestione. 

         Il primo (ufficio di controllo e tecnologie stradali) è responsabile del miglioramento tecnologico e della rilevazione e la verifica ed analisi dei dati che riguardano la fluidità del traffico.   

         Vi fanno capo le unità amministrative relative alle autorizzazioni e concessioni e le unità tecniche che curano la manutenzione degli impianti tecnologici delle gallerie, la realizzazione di barriere fonoassorbenti, il catasto stradale e il controllo del traffico. Il magazzino-cantoniere è responsabile della manutenzione dei numerosi mezzi di lavoro, ed esegue una parte delle pavimentazioni stradali coordinando la squadra asfalti del Servizio.

         Gli altri due Uffici di gestione di zona delle strade sono responsabili della manutenzione delle strade (ispezione quotidiana, pulizia, sgombero neve, gestione del verde, controllo dei cantieri di lavoro, assistenza incidenti, asfaltature, barriere di sicurezza, ecc…), nonché di lavori di miglioria e di interventi di ripristino delle strutture stradali eventualmente danneggiate da incidenti o da eventi naturali che ne compromettono la transitabilità. 

Le attività sono riconducibili a tre principali tipologie: 

         1) attività tecnico-operative: lavori di manutenzione e lavori di miglioramento;

         2) attività amministrative: concessioni e autorizzazioni;

         3) attività di protezione civile.

1) Le attività tecnico-operative possono riguardare sia lavori di manutenzione che lavori di miglioramento. I lavori di manutenzione sono svolti secondo un programma preventivo oppure ad evento. I lavori di miglioramento sono eseguiti sulla base di un programma annuale di intervento o decisi ed eseguiti in modo tempestivo in caso di eventi imprevisti. 

         Si suddividono in: manutenzione del manto stradale, gestione del verde, pulizia strade e gallerie, realizzazione barriere fonoassorbenti, realizzazione opere di completamento strada, realizzazione di barriere di sicurezza, posa e manutenzione segnaletica stradale, assistenza utenti (gestione del traffico e assistenza incidenti), realizzazione e manutenzione impianti tecnici, realizzazione lavori sul corpo stradale, esecuzione trattamenti invernali e sgombero neve, contenimento degli incidenti causati dalla fauna, posa e manutenzione segnali di indicazione di località, realizzazione sistema di informazione sul traffico e realizzazione flussi del traffico.

2) Le attività amministrative sono disciplinate dal Codice della Strada, si suddividono:

a) concessioni e 

b) autorizzazioni. 

a) Le concessioni  regolano gli usi permanenti della strada ad esempio attraversamenti di tabulazioni interrate od aeree. Dalla richiesta di concessione il servizio provvede alla verifica dei requisiti tecnici e amministrativi con un’istruttoria che consiste in un sopralluogo e delle prescrizioni in caso di fattibilità dei lavori richiesti. L’atto di concessone della sede stradale o delle sue pertinenze richiedono un deposito cauzionale. A garanzia della correttezza dei lavori concessi e quindi per la copertura delle spese di un’eventuale realizzazione d’ufficio di lavori di ripristino, si ha una durata di 29 anni che può essere revocata per motivi di pubblico interesse. 

b) Le autorizzazioni regolano l’uso temporaneo delle strade (autorizzazione ai trasporti eccezionali o alla sosta di autobotti ecc…), l’uso delle aree poste in fascia di rispetto (autorizzazione all’apertura di un nuovo accesso, al posizionamento di reti di confine, ecc…), uso temporaneo per consentire lo svolgimento di particolari operazioni nei pressi della strada (ad esempio posa di gru su terreno privato, deposito  e carico di legname, sistemazione aiuole, posa striscioni e locandine provvisorie per manifestazioni e lavori in fascia di rispetto stradale, ecc…). Anche per le autorizzazioni si provvede alla verifica dei requisiti tecnici e amministrativi con una apposita istruttoria con eventuali sopralluoghi. 

3)    Vengono svolte anche attività di supporto legate ad interventi di protezione civile. Collaborano infatti attivamente con i Servizi provinciali della Protezione Civile impegnati in prima linea durante gli eventi di calamitosi naturali, attivandosi tempestivamente per la risoluzione di problematiche connesse con la mobilità (strade interrotte a causa di frane o allagamenti, presidio di tratti di viabilità pericolosi ecc…), sia sul territorio trentino che extraprovinciale inviando il personale ed i mezzi necessari.

NOTA ARCHIVISTICA

Proposta di massimario di conservazione e di scarto dell’archivio corrente

         La documentazione rilevata riguarda solo l’archivio corrente cioè le pratiche aperte tenute nei vari uffici. Per individuare i gruppi di fascicoli, si sono denominati come classe il secondo livello di classificazione in quanto i primi sono i titoli, mentre nel terzo livello sono indicate le categorie. Per dare una classificazione alla documentazione (anche se provvisoria fino alla stesura definitiva del titolario della Provincia Autonoma di Trento), si sono individuate 3 classi: 

          1) Lavori Pubblici Strade;

          2) Documentazione amministrativa prevista dal Codice della Strada;

          3) Attività di gestione amministrativa ordinaria e contenziosi.

         Riassumono i procedimenti e le attività svolti dal Servizio e ricondotti nell’ambito del massimario di scarto, evidenziando nelle sottoclassi un attento esame  delle singole tipologie documentarie. Anche se un massimario di scarto non dovrebbe individuare le singole tipologie di documenti ma le tipologie di fascicoli da scartare si è voluto dove possibile, dare una attenta mappatura di tutta la documentazione prodotta dall’ente. Le classi sono ripartite in varie sottoclassi: 
          1) Lavori pubblici strade: comprende la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade (sgombero neve, gestione del verde, pulizia, pavimentazione, ripristini e danni alluvionali ecc…) con interventi di miglioramento, con la documentazione relativa agli incarichi professionali affidati ad esterni e del funzionario delegato.

          2) Documentazione amministrativa prevista dal Codice della Strada; sono le attività amministrative disciplinate dal Codice della Strada e si suddividono nelle categorie: di concessioni che regolano gli usi permanenti della strada e riguardano gli atti di concessione della sede stradale e delle sue pertinenze; le autorizzazioni , regolano l’uso temporaneo delle strade,  come le autorizzazioni a trasporti eccezionali o alla sosta di autobotti o all’uso delle aree poste in fascia di rispetto come le autorizzazioni all’apertura di un nuovo accesso o al posizionamento di reti di confine, di cartelli pubblicitari, regolazione della circolazione e la classificazione e declassificazione delle strade.

4) Attività di gestione amministrativa ordinaria e contenziosi: riguardano le richieste di risarcimenti dei danni provocati da terzi alla provincia  e le richieste di risarcimento presentate dalla provincia per danni causati da incidenti stradali da terzi, contenzioso giudiziario  e la corrispondenza.
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